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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Gli “embrioni chimera”, offesa alla dignità umana, secondo il Vescovo Sgreccia 
 
 
CITTÀ DEL VATICANO., venerdì, 18 maggio 2007 (ZENIT.org).- Questo giovedì, il governo britannico ha 
appoggiato una proposta di legge, alla creazione di embrioni ibridi, umani e animali, a scopi di ricerca.  
 
Secondo il Vescovo Elio Sgreccia, Presidente della Pontificia Accademia per la Vita, questa decisione è una 
“offesa” alla dignità umana.  
 
“La creazione di un ibrido uomo-animale è una frontiera che è stata finora da tutti – e non soltanto dalle 
associazione religiose – bandita dal campo delle biotecnologie. E questo proprio perché la dignità umana viene 
compromessa, offesa e si possono creare poi delle mostruosità attraverso queste fecondazioni”, ha detto 
monsignor Sgreccia.  
 
“E’ vero che questi embrioni vengono poi soppressi, le cellule vengono prelevate, ma in ogni caso la creazione 
di un essere uomo-animale, rappresenta appunto una frontiera violata nel campo della natura, la più grave", ha 
spiegato ai microfoni della “Radio Vaticana”.  
 
“La condanna morale deve perciò essere piena, in nome anzitutto della ragione e in nome stesso della giustizia 
e della scienza, che deve essere mantenuta a beneficio dell’uomo e a rispetto della natura umana”, ha 
aggiunto.  
 
Il Vescovo ha poi espresso l'auspicio che la Comunità scientifica internazionale confermi la linea di difendere “la 
conservazione e rispetto delle specie”.  
 
“Finora l’individuo umano non è stato rispettato, perché gli embrioni vengono immolati e sacrificati in tanti 
modi e nelle stesse fecondazioni artificiali – ha osservato –. Era però stato rispettato almeno il confine tra 
specie e specie. Ora viene abbattuto anche questo e le conseguenze non sono state calcolate”.  
 
“Oltretutto non ce ne era nessun bisogno. Se si cercano le cellule staminali capaci di curare l’Alzheimer e il 
Parkinson non c’è alcun bisogno di andare a creare un ibrido uomo animale, perché ci sono le cellule staminali 
adulte, quelle del cordone ombelicale, quelle dell’uomo adulto per poter far fronte – con fiducia – a queste 
frontiere”, ha precisato.  
 
“C’è il fatto che lo scientista, che considera soltanto l’avanzare di una ricerca, non sempre prende in 
considerazione gli elementi antropologici e filosofici, così come il rispetto della stessa natura e dell’ordine 
naturale”, ha continuato.  
 
“C’è allora una sete di sapere che va mantenuta dentro certi limiti, una sete di sperimentare che può travolgere 
il senso morale dello sperimentatore, se non viene controllato dal senso di equilibrio e dalla ragione umana”, ha 
poi concluso.  
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sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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